DISTINTO   RAGGVAGLIO 
DELLE    CEREMONIE 

Seguite  nella  Coronatione  della 

MAESTÀ 

DELL'IMPERATRICE 

ELEONORA 

MADALENA  THERES 

Li  19.  Gcn.  InAugufta  1690. 


Attafidalla  Maeftà  diCefare  li  2.  Decembre  1689.  fa 
Propofitione  de'fuoi  intendimenti  ali  i  Seren.  Eletto  - 
ri  congregati  colli  Sig.  Plenipotentiarijdi  SafìTonia^» 
Conte  di  Zinzendorf ,  e  di  Brandeburgo  Sign.  d&* 
Dankelman,  raccolte*!  per  vna giornata  le  ÀA.  lo- 
ro,  e  Signori .  Li  15.  fi  Cominciò  l'Imperiale  Con- 
greffonel  Palazzo  del  Confeglio  della  Città  di  bel- 
ljflìma,  &  heroica  ftruttura  (guardato  Tempre  da-i 
40.  Mofchettieri ,  per  decoro!,  e  Sicurezza  delle  fup- 
pellettili ,  e  belle  pitture,che  dentro  vi/ono ,  &  al  gran  Salone  à  pie  pia- 
no vi  fono  parimente  6,  pezzetti  d'artiglieria,  che  guardano  li  gran- 
Portoni  ,  e  2.  Fianchi  )  &  il  martedì  faffeguente  20.  doppo  vn  lungo 
viaggio  di  batrimento  di  6-  hore,  fu  rifolta  TElettione  del  Rè  de'Ro- 
maniperli  18.  di  Gennaro  1690.  la  Coronatione  perii  a&e quella  della 
Maettà  dell'  imperatrìce-per.  li  16*  del  medemo  mefe# 
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Fuofferuatoinquefto  Congrego  3  meraviglia  il  zelo  del  publico  be- 
ne, e T  affèttione  ,  eftima  ,che  profeffano  iPrencipi  dell'  Imperio  rer- 
fo  l' Auguftiflìma  Cafad'Auftria  ;  mentre  concordemente  à  perpetuar- 
la colla  nomina  della  Maeftà  del  Rè  Giofeppe  allaCorona  Imperialo 
nella  medefima  condefeefero . 

Verfo  la  fera  del  fudetto  martedìil  Sereniflìmo  Elettore  Arciuefcouo 
di  Magonza,  come  Arci-Cancelliere  dell'Imperio  con  pompofo  Equi- 
paggio ,  e  Corte  andò  a  portarne  alle  Maeftà  loro  l' intiera  relation^ 
di  quanto  fu  conchiufo  à  gloria  del  Signore,  e  della  giuftitia  à  prò  di  tut- 
ta l'Alemagna  in  così  degna,  e  grande  dichiaratione ,  nel  prouedero 
l'Imperio  con  vn  tanto  meriteuole  Rè ,  e  SuccefTore  di  tanti  Monarch  i , 
quali  per  lunga  Serie  di  anni  hanno  foftenuta  la  Germania ,  &  il  decoro 
dell'Imperiale  grandézza.  Onde  nel  domani  fi  fpedirono  Corrieri  da  tut- 
te le  parti ,  e  principalmente  aili  2.  Sereniffimi  Elettori  di  Saflònia ,  e-* 
Brandeburgo  colla  nuouad'vna  tanta d^terminatione,  multandoli  anco 
alla  Funtiohe  di  vn'atto  fi  cofpicuo ,  e  da  tutto  il  mondo  desiderato. 

Fattafi  quefta  fanta  dichiaratione,  non  fi  (cordarono  li  Sereninomi 
Elettori  di  mandar  à  leuare  la  Corona  àNerimberga,  la  quale  fino  da 
Sabbatoi4.  Gen.  arriuòin  Augufta,_efù  fempre  accompagnata  da  6. 
Patricodi  Nerimberga ,  &  alli  Confini  di  Augufta  incontrala  dalli  Ar- 
cieri di  S.  M.  C.  fu  anco  nella  Città  portata  in  deposito  coU'aflìÌienza_» 
de'medemiPatricii.  Né  per  quello  feguì  la  Coronarione  della  Maeftà 
dell'  Imperatrice  li  16.  perche ,  non  effendo  perféttionati  tutti  gli  appa- 
recchi, fi  douette  differire  fino  alli  19.  e  confeguentemente  fu  anco 
differita  l'Elettione  del  Rè  de 'Romani  per  li  24.  e  la  Coronatone  per 
li  26, 

Seguì  dunque  la  Coronatone  della  Maeftà  dell'Imperatrice  nel- 
la (èguente  maniera  .  La  mattina  alle  8.  hore  ,  fattafi  condurrei 
T  Imperiale  Corona  alla  Chiefa  Cathedrale  in  vna  Carrozz  Cefa- 
rea  ,  pannarono  le  Maeftà  loro  all'incognito  fino  al  Palazzo  del  Ve- 
feouo  i  L' Imperatore  nella  Carrozza  del  fuo  Cauallarrizzo  Mag- 
giore 9  Conte  di  Harach ,  e  la  Maeftà  dell'  Imperatrice  (i  fece  porta- 
re dalli  fuoi  Seghedieri  veftiti  à  velluto  roflb  con  Zambarlucchi ,  fer- 
nita  la  Maeftà  Sua  dal  fuo  Maggiordomo  Conte  Vva!lenftein',e  fuo 
Equipaggio.  Andò  anco  la  Maeftà  del  Rè  d'Vngheria  alla  Chiefa  all' 
incognito  nella  Carrozza  del  Conte  de  Trautfon  fuo  cauagliere  di  Came- 
ra ,  e  feruita  dal  Maggiordomo  Signor  Prencipe  di  Salmandò  ad  vn  Pal- 
chetto priuato ,  per  ofleruare  le  Cerimonie  «, 

Veftitefi  le  Maeftà  Cefaree  nel  Palazzo  del  Vefcouo  all'Imperiale, 
comparuero  li  Sereninomi  Elettori  di  Baviera,  e  Palatino  in  Ornamenti 
Elettorali  colli  Signori  Plenipotentiarij  di  Saffonia,  e  Brandeburgo  vefti- 
ti alla  Commune,  &  accompagnarono  le  Maeftà  Joro  proceflìonalmente 
allaChiefa.  Precedevano  li  Canonici,  e  Cauaglien,  poi  i  Prencipi  Eccle- 
fiaftici,  efecolarideli'Imperìo,àqual(èguiuanogrArraldi,  e>  Cava- 
glieri  col  Mondo,  Scettro,  e  Chiaui  fopraCuflìni,doppo  quelli  veniuano 
a.  Caualieri  colla  §imicarra  fotto  il  braccio  auanti  delli  PJenipotent  ìarij 
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di  Saflbnia ,  e  Br  sndeburgo,  doppo  de'quali  andauano  due  altri  Cauàglie- 
ri  colla  Simirarra  in  vagina  colla  punta  in  aria,  e  li  feguiuanoli  Sereniflt- 
mi  Elettori  di  Baviera,  e  Palatino.  Veniuano  poi  le  Maeftà  Celaree  (ot- 
to vn  Baldacchino  portato  da  Tei  Patrici j  Auguftani ,  precedute  dal  Vi- 
ce-Marefciallo  Imperiale  Conte  de  Papenheim  col  Spadone  fuaginato, 
l'Imperatore  colla  Corona  di  Cafa  in  tefta,  che  collo  Scettro  che  valeva 
millione ,  e  mezo  di  tallari,  e  l'Imperatrice  quella  d' V  ngheria,  alla  qua- 
le veniua  portato  il  Manco  dalle  $.  Prencipefle  forelle ,  doppo  delle  quali 
veniuano  due  Dame  di  S.  M.  tutte  le  Prencipefle  dell'Imperio ,  le  altre-* 
Dame  di  Corte ,  e  de'Min. (tri . 

Arnuate  le  Maeità  loro  alla  Chiefa,  che  tutta  era  fabricata  a  foggia 
diTheacro,  furono  incontrate  dalli  $.Sercniflìmi  Elettori  di  Magonza, 
Treuiri,  e  Colonia  ;  il  primo  in  Ornamenti  di  Celebrante ,  perche  fecc> 
la  Funtione  ;  Treuiri  in  habito  Pontificio ,  e  quello  di  Colonia  in  habito 
di  Cardinale,  &  in  vn'iftantecondulfero  l'Imperatore  a!  Trono  alla  drit- 
ta dell'Altare  ;  e  l'Imperatrice  auanti  del  medefìmo  lotto  il  Baldacchi- 
no. Onde  fermatili  tutti  1  Prencipi,  Prencipefle ,  Miniftri ,  e  Cauaghert 
aldi  dietro,  fi  ritirarono  anco  li  Sereni  (Timi  Elettori  Treuiri ,  e  Colonia 
al  ìaiodel  I  rono  Imperiale,  e  gli  altri  Sereniflìmi  Secolari  colli  Plenipo- 
teutian  j  à  faccia  del  medefimo  Trono  in  vn  Palchetto  à  quella  Funtionc 
apparecchiato,  piùàdietroperòdi  19.  Prelati,  che  aflìlteuano  al  cele- 
brante i&  in  va  fubito  difeefa  la  Maeftà  di  Cefare  dal  Trono  fi  portò 
auanti  l'Altare ,  e  prefentò  all'Elettore  celebrante  la  Maellà  delrimpe- 
ratrice  ;  acciò  l' vngefle,  e  coronaflc.  Annui  alle  proporle  l' A.S.E.  nuHa- 
dimeno  domandò  la  Maeila  Sua ,  fé  la  conofceua  capace  d'vn  tanto  Ca* 
rattere,  e  iufntiente  per  vn  tanto  pefo,  à  che  rifpondendo  di  si ,  tolto  « 
ritirò  ia  MaeJtidi  Celare  al  Trono,  &  all'Altare  fi  cominciò  apregare^ 
le  Litanie  di  tutti  i  Santi ,  nel  qual  tempo  la  Maellà  dell'  Imperatrice  1» 
prollrò  per  terra  (opra  vn  Cullino  ;  e  finite  le  Litanie,  lettefi  diuerle  col- 
lette lì  leuò  laMaeità  S.  in  ginocchio,**  auanti  del  celebrante  fece  lapro- 
fetiìone  della  fede,doppo  che  fu  vnta  a  i  polfi  della  mano ,  &  alle  fpalle. 
Seguite  quelle  Cerimonie  l'Elettore  celebrante  fi  lauò  le  mani,  e  la-» 
Macita  dell'Imperatrice  fu  condotta  dalli  Sereniflìmi  Elettori  di  Treui- 
ri, eColoma,  ieruitadalli Prencipi,  &Vefcoui  diBrellenone,  chem- 
pte,  &  Abbate  di  FuldaallaSacriitia,  oue  aflìugata  la  Maelta  dal  fagro 
Ogho ,  fu  rjcondotta  all'Altare ,  da  per  tutto  feruira  dalle  Sereniflime^ 
Sorelle,  e  poi  s'inginocchiò ,  alla  quale  doppo  più  interrogato^ ,  e  col- 
lette recitate,  gli  fu  polla  in  tella  la  Corona  Imperiale  dall'  Elettore  Ce- 
lebrante ,  e  eoniegucntemente  gli  diede  il  Mondo,e  lo  Scetro  alla  mano, 
nei  quale  mentre  ii  fparò  il  Cannone  fopra  tutti  1  Balhoni  della  Citta  ;  e 
poi  ualn  Serenifiìmi  Elettori  di  Treuiri,  e  Colonia  tu  condotta  la  Mae- 
ha  Sua  al  Trono  Imperiale,  e  l'Elettore  celebrante  comincio  la  Mei  a_,, 
neiia  quale  peruenutofi all'offertorio ,  leuata dalla  teita  la  Corona alla_. 
M.  S.  dalli  Llctton  di  Treuiri ,  e  Colonia ,  fi  portò  all'Altare  a  nceuere 
la  Pace,  &  offerì  vna  moneta  d'oro  battuta  à  Vienna  a  puro  effetto  di 
queita  Funtione ,  e  fu  dalli  medelìmi  ricondotta  al  Trono ,  e  gli  npolcr» 
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Gli  altri  SereniflTmi  Elettori  colli  Signori  Plenipotentfarij  di  Saflb- 

nia,  e  Brandeburgo  fletterò  continuamente  nel  loro  palco;  ma'  venutoli 
col  fagrificio  della  Mefla  al  Sanflus .  ò  fia  Canone,  li  Plenipotentiarij  coi- 
rne A  Carholici  fi  ritirarono  nella  Sacriftia,  e  vennero  al  loro  pofto,quà- 
do  la  Maeftà  dell'Imperatrice  fi  communicaua.  N.B.  Depofìa  dalli  Eletto- 
ri di  Treuiri ,  e  Colonia  la  Corona  dalla  Teda  di  S.  M,  prima  di  accollar  fi  all'al- 
iare fi  pofe  v»  \>elt  negro ,  e  poi  fi  portò  all'^4ltare ,  e protrata  fino  in  terra  con 
quélX 'humiltà ,  cbeft  ricerca  ad  ogni  Monarca,  riceuè  quel  tanto  Sacramento. 
Onde  rjtornata  al  Trono  flette  la  Maeftà  Sua  fènza  Corona  m  tetta  fino 
alla  Benedizione,  la  quale  datafi  dall'Elettore  celebrante,  fi  cantò  il 
le  Deum  fotto  lo  fecondo  fparo  di  tutto  il  Cannone. 

Terminate  tutte  quefte  fùtion;,fi  porrarono  li  3-Seren.Efettori  Eccle- 
fiaftici  alla  Sacriftia  ove  veftiti  degli  habitì  Elettorali,  comparfi  inChie- 
fà,  fotto  il  terzo  fparo  di  tutto  il  Cannone  fi  pafsò  proceffionalmente  al 
Palazzo  della  Città  fopra  tavolati  coperti  di  panno  gÌ3llo,bianco,  e  ne- 
gro. Precedeuano  ruttii  Cauaglien,  Miniftri ,  e  Prencipi,  poi  gli  Arrol- 
di ,  a  quali  feguiuano  tre  Cauaglieri  col  Mondo,  Scettro, e  Chiaui  con  u 
altri  Caualieri  colle  Simitarre  vaginate ,  e  tofto  li  Ser.  Elettori  di  Bauie- 
ra, e  Palatino,  li  quali  feguiuano  il  Marefciallo  dell'Imperio  col  fpadone 
sfodrato ,  e  le  Maeftà  loro  fotto  il  Baldacchino.  Doppo  venìuano  tre-» 
Cauaglieri  colla  Simitarra  vaginata,  e  li  Serenifs.  Elettori  di  Magonza_»» 
Treuiri,  e  Colonia  colli  Signori  Plenipotentiarij . 

Arriuati  al  Salone  del  Palazzo  fuperbamenreaddobato,  &  illumi- 
minato;  ritiratici  la  Maeftà  di  Celare,  e  fueftita  degli  Habiti  Imperiali, 
comparuedinuouo  nel  Salone ,  nel  quale  vi  erano  apparecchiate  4.  ta- 
uole  *•  nella  prima  tra  le  fine/Ire  fotto  il  Baldacchino  eleuata  à  3»  gradini 
fentauano  le  Maeftà  Cefaree,  à  dirimpetto  delle  quali  più' à dietro fopra 
vngradino  fetìiauano  li  Serenilfimi  Elettori,  Elettrici  di  Bauiera,  e  Pa- 
latino colli  Signori  Plenipotentiarij  al  lato  della  medefima  tauola  ;  alla_> 
dritta  verfo  il  muro  li  Prencipi  Ecclefiaftici,  &  alla  finiftra  le  ^.Prencipef- 
fé  forelle  della  Maeftà  dell'Imperatrice. 

Mentre  fegmrono  tutte  ieFuntioni  della  Chiefafi  viddero  in  Armi 
tutti  i  Cittadini ,  parte  à piedi,  e  parte àcauallo»  quelli  fchierati  tutti  a 
ì  lati  delTauolato  dalla  Chiefa  fino  al  Palazzo  della  Città ,  e  quefti  in_. 
j)artecaualcauano  per  tutte  le  irrade  della  medefima;  E  finito  il  Banchet- 
to accompagnarouo  le  A  Itezze  Elettorali  le  Auguftiffime  Maeftà  fino  al 
le  ritirate  del  Palazzo  Imperiale. 

Fu  del  refto  tanto  il  concorfo  del  Popolo  in  quefta  foIénstà,che  il  deferi- 
uerlo farebbe  vn'hiperboIe;n  etre G  numerauano Solamente  40000.  i  Fo- 
raftieri ,  tutti  à  gara  dell'altro  fuperbamente  veftiti,che  pareua  vn'  altro 
Cielo  il  contemplare  la  magnifi.enza degli  habiti,  e  la  ricchezza  delle_» 
gioie,  delle  quali  adornate  le  Maeftà  loro,  faceuano  merauighare  ancoi 
Grandi,&  il  Popolo  nel  paifaregndauaad  alta  voce.*  viua  quell'Auguitif- 
fimo,chefuperate  tare  diflìcultà  colla  fua  induftria,e  confeglio  ha  faputo 
humiliarela  fuperbia  Ottomana,  e  non  ceffata  di  vendicare  le  arroganze 
della  nedcma,die  temerariamente  ha  ardito  d'intorbidare  la  quiete  del 
Sacro  Romano  Imperio. 
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DISTINTA 

RELATIONE 

DI  QVANTO  E'   SEGVlTC   NELLA 
Coronatione  della  Maeftà  di 

GIO SEPPE 

Primo  Rè  de'  Romani  &c. 

Equità  l' Elettrone  del  Rè  de'  Romni  nella  Perfona  della 
Madia1  del  Rè  Giofeppe  d'Vngheria  nella  conformità, 
chefìdiflè  nella  Specific3tione  di  quelle  Ceremonie,  ilgio- 
nofeguente  2?. ritornarono  in  Città  i  Foraitseri ,  che  per 
coftume,  e  cerimonia  di  tanta  dignità  vi  haii.eiiano  douu- 
tovfcire  fuoravna  fera  amianti ,  e  fi  fece  il  calcolose  vi 
foflero  Tortiti  più  di  24000.  perfone,  di  modo»  che  fino  ad  vna  lega, e 
mezza  lungi  dalla  Città  a  molti  cóuenne  andarfi  à  cercare  l'Habitatione» 
Onde  compiti  li  Preparatore ,  &  altri  requifiti  ad'vna  si  grande,  e 
pompola  Funtione  domici ,  li  26.  mattina  calarono  le  Maeftà  dell'- 
Imperatore ,  e  Rè  Eletto  ancora  quefta  volta  incognitamente  dall'Im- 
periale Reiìdenza  fino  al  Vefcouato,  doue  poitefi  Jc  Maeftà  loro  nel- 
la Ritirata  del  Seren.  Prenci pe  Coadiutore,  quiui  ambedue  (ì  velaro- 
no :  L' Imperatore  all'Imperiale  colla  Corona  in  Tetta  ,e  la  Maeità  del 
Rè  Eletto  all'  Vngharia colla  Corona  di  quel  Regno,  che  è  propria-» 
dell'Auguithiìma  Cafa. 

Comparii  poi  li  Seren.  Elettori  di  Bauiera,  e  Palatino  colli  Pleni- 
potentian;;  per  la  Coronadi  B  ine  mia  il  Conte  Ch.mski  ;  il  Barone  di 
Gersuorf  per  Safibnia,  &  il  Sigli,  de  Danlcelman  per  Brandeburgo,  fi 
venne  proceifionalmente  alla Chiefa  Carhedraleoue  in  vn  Palchettoap- 
partaco  vi  itatua  la  Maeità  dell'Imperatrice  incognitamente  colle  Seren» 
Elettrici  di  Bauiera,  e  Palatina,  per  offeruareuna  tanta  Funtione  :e 
primo procedeuano  vn  numero  infinito  diCauaglen,  Vefcoui, e Pren- 
cipi  dell'imperio  ,  alii  q^ali  fegmuano  gli  Arraldi  auuanti  delli  Seren» 
Liietton,e  Plenipotentiarij  ;  poi  veuiuano  le  Maeità  loro  fotto  vn-. 
B^ldichino  di  Panno d'oro,portato  da'Canonici  diquella  Cathedrale, 
Armiate  le  Maeiià  loro  alla  Chela  furono  incontrate  dalli  3.  Seren» 
Eiettori, di  MagooEa,  Tremri ,  e  Colonia  ,veibti  nella  medeuma  ma- 
li èra, che" fecero  la  Funtione  deli'Auguftiflìma  Imperatrice  ,  &  intro- 
ero  le  Maeiià  Cefarea ,  e  Reggia  fino  all'Altare  Maggiore ,  auuanti 
del  <j.:iiefartauilado-.:tanucTenza  ,afcefe  l'Imperatore  il  Trono,  e  Ja_^ 
Maeità  de-  Rè  reltò  fotto  li  Baldach  no  auuanti  l'Altare  ;  onde  ritiratiti 
amo  u$  r  t .  Elettori  Prencipi ,  e  Cauaglien  ne'lo-o  polii  ;  1'  Eiettore^ 
Celebrante  coiì  mimiòia  Mfil,  &  arnuato  al  Graduale  comparuero 
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amianti  del  Rè  li  Seren.Elettori  di  Treu?ri,e  Colonia,  affittiti  dalli  Pren- 
cipi  Vefcoui  di  BrefTenone,  Abbate  di  Fulda,  e  Cempre,  e  condufTero  la 
Maeftà  Sua  auuanti  del  Celebratiteli  quale  tofto  la  vnfe  nel  Braccio  ,  e_, 
fulle  Spalle. 

Fattali  quefta  prima  Funtione  conduflfero  l'AA.  loro  Efett.  la  Mae- 
ftà Alla  Sagriftia,  oue  affiugatadal  Sacro  Oglio  ,  la  prefentarono  di 
nuouo  al  Celebrante  >  ne!  qual  mentre  compara  tutti  ìi  Sere.ru  Elett. 
e  Plenipotentiarij  all'Altare,  vestirono  la  Maeftà  Sua  degli  Ornamenti 
Imperiali  Reali ,  e  dal  Celebrante  gli  fùpoìta  la  Corona  in  Telia,  che  è 
quelladi  Carlo  V.ela  Spada  del  medefimo  alla  Cintola,  e  gli  fa  dato 
anco  in  mano  lo  Scetro,  e'i  Mondo,  il  che  feguito ,  fatta  dalla  Mae- 
ftà Sua,  e  dalli  Seren.  E'etton  ,  e  Plenipotentiarij  la  Riuerenza  all'Al- 
tare ,■&  alla  Maeftà  di  Cefare  ,  ricondufleroilRé  fotto  il  Baldachino; 
l'Elettore  Celebrante  profeguì  la  MefTa,oue  letto  l'Euangelio  (  nel 
qual  tempo  teneuano  in  Mano  le  Maeftà  loro  lo  Scetro,  e  Mondo) gli 
fu  portato  à  bacciareil  Libro  degli  Euangeli  dall'.Elettore  di  Treuiri, 
primo  all'Imperatore  ,e  poial  Rè,  che  mandò  fotto  il  Credo  vn'Amba- 
feiata  all'Auguttififìmo  Genitore  r^  rifpedita  ,  venutoti  col  Sacrifìcio 
della  Merla  al  Canone ,  fi  ritirarono  li  Plenipotentiarij  di  Saflònia,e-» 
Brandeburgo. 

Seguita  l'Eleuatione,  doppo  l'Agnus  Dei ,  andò  l'Elettore  di  Treuiri 
all'Altare  ,il  quale  riceuuta  la  Pace  dal  Celebrante, la  portò  primo  all' 
Auguftiffimo  Imperatore,  e  poi  alla  Maeftà  Reale ,  e  diede  ad' arnen- 
due  Y^fpeyges  coli'  Acqua  benedetta  :  poco  doppo  comparuero  dinuo- 
uo  li  Seren.  Elett. di  Treuiri,  e  Colonia  auuanti  del  Rè  ,  e  deportali  la 
Corona,  conduflero  la  Maeftà  Sua  alla  Santa  Communione  ,  e  ricondotta 
fotto  il  Baldachino,  ritornarono  anco  li  Plenipotentiarij  di  Sa(Toaia,e 
Brandeburgo  ai  loro  Poftì . 

Finita  la  Meda  unitamente  li  Seren.  Elettori ,  e  Plenipotentiarij  ac- 
compagnarono la  Miefti  Reale  alla  Sacriftia ,  oue  fuciliti  li  Seren.  Elett. 
EcclefiafticidegliHabiti .  Pontificali,  e  prefi  gli  Ornamenti  Elettorali  cò- 
paruero  di  nuouo  col  Rè  all'Altare ,  auanti  del  quale,  e  Maeftà  Ce  (area 
fattaui  la  douuta  Riuerenza,afcefero  in  buona  regola  colla  Maeftà  de!  Rè 
fopra  vn  Palco  amano  finiftra dell'Altare,  oue  vi  era  approntato  il  Trono 
coperto  di  ricchiflRmo  Broccato  di  oro  bianco,  giallo,  erofto,  fotto  del 
quale  fu  condotta  la  Maeftà  Sua  dalli  Seren.  Elettori  di  Treuiri,  e  Colo- 
nia, e  gli  fu  immantinente  portato  dall'Elettore  di  Magonza  il  libro  de- 
gli Euangelij ,  fopra  del  quale  hauendo  giurato,  fi  volto  tofto  verfo  il 
Popolo  l'Elettore  di  Magonza,  e  con  ftraordinarij  légni  di  gioia  ,  veleg- 
giando con  vnfaccioletto  ,  incuonò  folennementeil  TeD&wn  ,che  fu  can- 
tato con  fommo  applaufo  degli  Aitanti,  fotto  Jo  fparo  di  nitro  il  Canno- 
ne della  Città,  dalli  Mufìcj  con  ftraordinana  mellodia  degli  Organi, 
Timpali ,  Trombetti  . 

Terminatoli l'pfaimo  Ambrosiano  fedendola  Maeftà  Reale  fotto  il 
Trono  comparuero  tutei  inuoui  Cauaglien,  li  quali  (  daco  a!'a  Maeftà 
^uadalPicmpotentiauo  di  òaflbma  il  (pacione.)  bacie  col  medefimo  fulle 
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fpallejepoim  ricondottala  Maeftà  Reale fotto  il  Brachino  auuanti 
l'Altare, o'ie  fattala  riuerenza  anco  à  Cefare  ,  apparecchiandofi  la  Pro- 
ceflìone,  fùoortatoauantidelRèvn  Reliquiario  col  (angue  di  S- Stefa- 
no, &  il  libro  degli  Euangeli ,  {òpra  del  quale  preftatoui  nuouo  giuramen- 
to, cominciò  !a  Nobiltà  ad'incaminariì  verfo  il  Palazzo  della  Città  fot- 
to lo  fecondo  fparo  di  tutto  il  Cannone . 

Ne  fu  ofleruato  l'ordine  della  Proceflìone  fopra  il  Tauolatocuoper- 
to  di  pano  bianco,  rofìb ,  e  giallo  fecondo  i  colori  della  fuperba  Liur  \t_> 
fniegatai!  giorno  auuanti  dalla  Corte  Reale  ;  perche  foprauenuto  vn_. 
diluuiodi  pioggia,  conuenne  venirui  in  Carozza;  e  primo  fé  bene  pio- 
uerTe  (  oltre  quelli,  che  andauano  in  Camozza)  molti  Cauaglieri  camina- 
uano  fonrail  Tauolato,  alle  di  cui  parti  ftaua  fchierata  tuttala  Cittadi- 
nanza ;  fegu iua;ioqueih"  tutti  gli  Equipaggi  delle  Maeftà  loro,  e  delti  Se- 
ren.  E'ett.  fopra  il  tnttoi  Timpali ,  e  Trombetti  ,che  non  ceflauauo  di 
oflequiare  le  prime  Grandezze  del  Mondo  :  fu  ~cedeuano  doopò  li  Signori 
Plenipotentian'j  nelle  proprie  Carezze  à<5.  e  precedeua  il  Sjgn.de  Dan- 
li  :lman;  poi  il  Sign. de  Gersdorfe  terzo  il  Conte  Crrnski,  raprefentance 
dellaCoronadi  Bohemia:  indi  veniuah  Camozza  del seren.  Elettore  di 
Bauiera con  tutto  il  fuperbo  fuo  Equipaggio  di  Arcieri,  e  Trabanti,  nella 
quale  fedeua  alla  dritta  l'Elettore  Palatino,  &  alla  finiftra  l'Eiettore  ói 
Bauiera ,  per  efTere  nella  propria  Barozza  :  feguitaua  nella  fua  Carozza , 
attorniarodalla  propria  Guardiadi  Aiducchi  Trabanti,  e  Fucillieri,  l'E- 
lettore di  Treuiri,  dopno  del  quale  feguiua  la  carozza  della  Maeftà  del 
Rè  vuota;  Mentre  S.  M,  R,  colla  Corona  in Tefta  veftitodel  Monto  fe- 
deua nella  feguente  Imperiale  Carozza  coli 'Auguiìi (fimo  Genitore: fuc- 
cedeua  poi  l'Eiettore  di  Magonza  nella  Carozza,  nellaquale  conduceua 
fecol'Elettore  di  Colonia, attorniati (ènzordin*,  e  fenza  regola  da  tutti 
i  loro  Arcieri ,  Trabanti ,  e  Fucillieri . 

Smontate  le  Maeftà  loro,  e  Scren.  Elett.  e  Plenip»  dalle  Carezze  au- 
uanti '1  Palazzo  della  Citta  afeefero  nella  medefima  ordinanza  al  Salone, 
oue  ftaua  apparecchiato  il  fuperbiifimo,e  lautisfìmo  Banchetto;mà  pri- 
mari fentarìì  furono  ofièruate  più  particolarità  foliteadimoftrarfi  in_> 
vna  tanta  Funzione;  e  primo difeefe  dal  Salone  il  Plenipotentiario  di 
S'affama,  il  quale  auuanti  la  Porta  del  Palazzo  mifurò  la  biada,  fé  ne  die- 
dero alcuni  Carri  à  diferetione  al  Popolo  :  difeefe  fecondo  il  Seren.Elett, 
di  Bauiera,  il  quale  col  fuo  ordinario  Brio  montato  à  Caual'o,  andò  al- 
le Cucine,  oue  sì  arroftiua  il  Bue ,  dal  quale  tagliatone  vn  pezzo ,  e  meflò 
invn  piatto,  reftò  tutta  la  Cucina  al  fpoglio  della  Gente,  e  l'A.  S.  E* 
afcefaal  Salone,  lo  portò, allaTauola  delle  Maeftà  loro  :  venne  pure  à 
baffo  il  Signore  di  GersdorfF,  il  quale  afeefo  anch'eglià  Cauallo  andò  alla 
Fontana  del  vino ,  e  leuatone  vn  fiafeo  per  l'Auguftiflìma  Menfa  ,  lafciò 
il  relto  corrente  al  Popolo,  che  per  alcune  hore  con  infiniti  gridi  di  Vìha 
molto  fé  ne  godeua  :  Smontò  alla  fine  l' Elettore  Palatino,  il  quale  afeefo 
purea  Caual'o  circondò  più  voice  la  Piazza  gettando  Oro,&  Argento 
al  Popolo,  e  furono  fatte  altre  dimoftrationi  di  gioia  . 

Raccolteli  del  refto  le  Maeftà  loro  colli  Seren»  £lettori,ritiratifì  li 

Sig. 


Sig.  PMenipotentiarìj  attorniare  tutte  IeTauole  dagli  Arcieri,  e  Tra- 
banti, fi  pofero  tutti  à  lèdere  ;  e  primo  tra  le  Fineftre  alla  ftrada  forto 
vn  fuperbifsimo  Baldacchino  di  foprarizzo  d'oro  fedeuano  le  Maeftà  Ce- 
sarea, e  Reggia;  alla  dritta  de'  quali  più  à  baffo  verfo  il  muro  ftaua  l'Elet- 
tore di  Magonza  fotto  vn  Baldachino  di  velluto  cremefe  roffo  ;  &  alla  fì- 
tiiftra  l'Elettore  di  Colonia  fotto  vn  Baldachino  di  velluto  torchino  tri- 
nato d'oro,  e  nella  medefìma lineai  faccia  dell' Auguftitfìme  Maeftà  di 
là  del  mezzo  però  verfo  Colonia  vi  fedeua  l'Elettore  di  Treniri  fotto  vn 
Baldachino  di  velluto  cremefe  roffo:  alquanto  più  difcofto  diMagonza  vi 
era  vn'altratauola fotto  vn  Baldachino  di  foprarizzo  d'Argenco  con  j. 
piatti  cuoperti,  che  raprefentaua  la  Maeftà  di  Bohemia  come  Elettore,& 
alla  finiKra  fotto  vn  Baldachino  di  velluto  cremefe  roffo  trinato  d'oro  vi 
eravn'altraTauoIacon  5.  piatti  cuoperti,  denotandola  prefenza  dcll'E- 
kttore  di Saffoniardoppo  quefte  2.  Tauolevn  poco  più  à  baffo  fedeuano 
li  Seren.  Elettori  di  Bauiera,  e  Palatino  amendue  fotto  Baldachini  di  vel- 
lute cremefe  roffo  trinato  doro;  il  primo  alla  delira,  e  l'altro  alla  (ìpà- 
ftra  :  più  a  baffo  poi  dell'Elettore  di  Bauiera,  anzi  di  li  della  porta  del 
Salone  vi  ftaua  vn'altraTauoIa  fotto  vn  Baldachino  di  velluto  cremefe-. 
roffo  trinato  d'oro  con  3. altri  piarti  cuoperti,  che  raprefentaua  l'Eletto- 
re diBrandeburgo:  alla  fine  nel  mezzo  del  Salone,  mi  alquanto  più  a  baf- 
fo di  quefte  Tauole  era  vn'altra,  oue  fedeuano  li  Prencipi  ,e  Vefcoui  di 
Brifferen,  Abbate  di  Fulda,  e  Cempte,  colli  Prencipi  Maggiordomo  mag- 
giore di  &  M.  C.  Prencipe  di  Dietrcftein,  &  il  Marefcialio  di  Corte  Pren- 
Cìpedi  Swarzemburg  :  vi  erano  del  refto  in  più  luoghi  del  Palazzo  per  i 
Prencipi, e  Prencipeffe,M'n!ftri,  e  Canapieri  più  di  cento,  &  alcune  Ta - 
noie.  Merauiglia  fu  si  il  vedere  quefta  fune  noia  difpofitione;  mi  fu  mol- 
to  più    amirabile  la  fuperba  Credenza  d'Argenteria  d'ogni  font  di 
fianchi,  piatti,  tondi,  &  altri  vtenfìbili  Vali,  e  tazze  maieftofarnenre  gio 
ielate  d'oro  &  argento  di  prezzo  incredibile  si 'per  la  quantità,  comeaii- 
coper  la  rarità  delli  lauon,  de'quaii  li  Coppieri  dell'Imperio  n'hebbero 
in  dono  le  2.  che  prima  beuettero  fuori  le  Maeftà  Augufhiliroe; ài  va 
luta  di  più  di  ioco.  reali. 

Furono  del  refto  tanto  maeftofe  quefte  folennità,  cheaccrefciute  da__> 
efiraordinanamnfìca,  terminarono  con  fodisfatrione  di  tutti à  meraui- 
glia.  Onde  raccolteli  le  Maeftà  loro  alquanto  doppo  la  Menfa  ,  furono 
poi  accompagnate  dalli  Seren.  Elettori  in  carezza  fino  ai  Palazzo  Impe- 
riale alle  ritirate  ;e  nel  mentre  ,  cheafjendeua,  e  di/cendaia  perle  fcale 
la  Maeftà  del  Rè  de1  Romani ,  gli  portauano  il  Manto  li  2.  Seren.  Elet- 
tori di  Magonza,  e  di  Colonia:  e  fé  bene  l'At^uiLifìma  Imperatrice  non 
vi  foffe  ftaraperfonalmente  prefente  ,  vidds  aittauia  tutte  quefte  Ma- 
gmfìccnze ,  oiìcruate  pure  dalle  Sereno  UccnVi  di  Bauiera,  e  d'alcrc  Pré- 
cipeffe,  e  più  Dame  de  loro  Corteggi,  e  Feraftiere- 

Molto  qui  ci  vorebbe  à  defermere  hM'toricamente  li  fucceflì  di  quefte 
.pompe  :  mentre ,  oltre  la  prof  1  (ione  di  Thefori  non  cedono  ne  di  Maeftà , 
re  di  fp'e,rvdore  ad'ogni  altra  legnita  amo  tri  le  moitruofe  Grandezze,  e 
fpeiè  fatredagli  anticch»  Imperatori  Remani . 
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Di  tutte  le  particolarità  feguite  nell'  Elet- 

tione  dei  Rè  de'Romani  nella  perlò- 

na  del  Rè  Giofeppe  d' Vngaria. 

In  Augufta  li  z^Gcn,i6^o. 

Eguita laCoronatfonediirAuguftifT.Imperatn'ce  profègui- 
rono  ligiorn;  doppo  li  Seren.  ElerrorineJ  formare  Je  Capi- 
tolationiperr&lettionedel  Ré  de'Romani,  che„  le  dedu/Te- 
ro  il  Sabbato  2 1.  à  fegno  tale  ,  chegiudicauano  l' Altezze  lo- 
ro Seretiiflìmed!  poterla  pnblicarè  li  24.  per  lo  che  la  Dome- 
nica publicato  ngorouflìmo  proclama  per  tutta  la  Città 
con  Trombetti,  acciò  tutti  H  For.i-hèri,che  non  depend^uanod  •ilaCor- 
teCefarea,ede'Seren.ElctLon,ePitnipotennarij>doucu,èrofottopena_j 
arbitraria  ritirarli,  il  Lunedi  dalla  medeftma  Citta",  che  fu  anco  effeguita 
da  Monfìg.  Nunzio ,  &  altri  Arnbafciaton  Foraftieri. 

Chiufen  poi  le  porte  la  medefrma  fera  ,  e  portacene  le  chiaui  all'  Arci- 
uefeouo  Elettore  di  M  agonz \ ,  furono  commandati  tutti  i  Cittadini  a_» 
douerfi  allarmare  per  h  24.  mattma,nel  qual  giorno  comparii  ne 'loro -po- 
fti  determinati*  fi  Ichiera^onotucti  in  due  ale  dal  Palazzo  della  Cittadi- 
no alla Chiefa de'Padr i  Ben^dett  m  di  S. Odorico,e  la  Cauallena andaua 
in  partite  perle  Itrade  Qu,ndi  radunatifi  circa  le  8.  hore  anco  li  Sercn. 
Elettori  nel  medefimo  palazzo  colli  PJenipotentiartj  di  Saflbnia,  e  Bran- 
deburgo,anco  il  Conte  Chmski  Cancelliere  di  Boemiaànome  diquelta^. 
Corona,  doppo  vn'arrenga  di  4  hore  comparutro  i  primi  circa  le  1 2.  hore 
vediti  cogli  ornamenti  Eìettorali,e  gì'  altri  alla  commune  con  ricchiha- 
biti,e  mantello  alla  porta  di  detto  Palazzo,  oue  a  (cefi  a  cauallo  fuperba- 
mente  bardati ,  vennero  alia  Chiefa  di  S.Odorico  ne' 'a  feguente  maniera. 
Precedeuapruro  il  corteggio  di  vane  carrozze  a  6.  &à  2.entrouui  Ca- 
nonici, e  Cauaglien  di  Magonza  ;  Treuiri ,  e  Colonia,  doppo  quelli  veni- 
uano  gli  Equipagg'  di  tutti  i  Miniftri,eCauaglieridiferuitio  delli  Seren. 
Elettori;  indi  1  paggi,  e  (lanieri  deli  medefimi  veftitidi  ricche  ,  e  fu- 
perbeliuree,  poi  feguiuano  tutti  i  Mimftri,eCauagIieriingala  in  di  cui 
mezzo  vi  andauanolij.  Marefcialli  delli  Serenilf.  Elettori,  ogn'vno  con 
•vn  lungo  balio  ne  alla  mano  nella  fornita  indorato  \  &  à  dietro  companua 
lanob.ldf.  Caualcata,  prima  veniuanoà Cauallo  3. Cauagherldelii Seren. 
Elettori  Eiclefialtici colli  fpadoni  nel  fodro  in  alto,  doppo  de'  quali  ca- 
ualcauano  li  medefimi  Sereninomi  Elettori  Ecclefiaftici  in  vnarga:  nel 
mezzo  quello  di  Magonza,  alla  dritta  quello  di  Tre uiri ,  &  allafiniftra», 
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quello  di  Colonia,  e  Cubito  fuccedeuanogli  altri  2.  Sereniflimi  Elettori 
di  Bauiera,  e  Palatino ,  al  di  cui  Iati  caualcauanopure  2.  Cauaglicri  col- 
li Spadoni  alla  mano  ;  doppo  quefti  andauano  li  Signori  Pleniporentiarij 
Conte  Chinski,  Conte  Zinzendorft,  e  Signori  diTunchelman  ;  il  primo 
nel  mezzo  come  reprefentante  della  Corona  di  Boemia;  il  fecondo  alla 
dritta  ;&  il  terzo  alla  finiftra:  Seguiuanoanco  tutti  li  Arcieri,Traban- 
ti,  e  Fucillieri  delli  Seren.  Elettori,  alli  quali  per  compendio  d'vna  sì 
magnifica  comparfa  fuffeguiuano  le  carozze  degli  Elettori  di  ftraordi- 
nariaftruttura,  e  pompofa  ricchezza,  e  io-  altre  delli  Mini/tri,  eCaua- 
glieridel  Seruitiodell'AA.  loro,  onde  con  queft'ordinanza  marchiarono 
fèmpre  in  mezzo  delle  2.  ale  de'  Borghefi  armati ,  che  col  fuono  di  Tim- 
pali ,  e  Bandiere  (piegate,  diuifi  inpiù  Compagnie  fotto  i  loro  Vfficiali, 
oflequiauano  le  A  A.  loro  Elettorali. 

Giuntialla  Chiefa ,  doue  era  altra  militia  di  Cittadini,  (montate  1*  A  A, 
loro  da  cauallo  entrarono  nella  medefima  regola;  e  chiufèle  porte  ven- 
nero auanti  l'Altare  maggiore,  oue  fi  pofèro  tutti  à  federe  :  aliai  dritta-» 
li  Seren.  Elettori  di  Magonza,  e  Bauiera  colli  Plenipotentiarij  Contea 
Chinski,  e  Signori  de  Danchelman,  &  alla  finiftra  li  SerenifT.  «Elettori  di 
Treuiri,  Colonia,  e  Palatino  col  Plenipotentiariodi  Saflbnia,  Baron  di 
Gersdorf,e  fùfubitointuonatodall'Elettoredi  Magonza  il  Veni  Santità 
Spiritus ,  nel  qual  mentre  forti  dalla  Sacriftia  l'Abbate  di  S.  Odorico  ve- 
ftito  pontifi  almente,che  tofto  cominciò  laMeffa  folenne,cantat3  a  dop- 
pi Jtromenti  di  Mufici ,  Timpali,  e  Troaabetti  del  li  Sereniflimi  Elettori, 
&  arriuatoal  Sanctus,  ò  fia  Canone  fi  ritirarono  li  Signori  Plenipotentia- 
rij di  SafTonia,  e  Brandeburgocome  d'altra  Religione,  e  venuti  doppo  la 
communione,  dando  la  benedittione,  il  Prelato  s'inchinò  al  Trono  Im- 
periale ,  ancorché  non  vi  fofle  prefente  la  Maeftà  dell'  Imperatore. 

Finita  la  Meflà ,  e  ritiratofi  il  Prelato  nella  Sacriftia,  l'Elettore  di  Ma- 
gonza  intuonò  ì'hynno  Veni  Creator ,  il  quale  recitandoti  (ènza  Mufica  or- 
ganicamente al  Choro ,  venne  auanti vn  Cauagliere ,  e  pofe  fopra  l'Altare 
g.  meze  filere  di  carta ,  doppo  di  che  regolatamente  andarono  anco  li  Se- 
ren. Elettori  all'Altare,  oue  fatta  lariuerenza ,  e  prefa  ognVno  vna  carta 
alla  mano  tutti  s'inginocchiorono;  e  finito  l'hinno,  leuati  à  piedi  la  Iette- 
rò in  vn'  iftante  li  Seren.Elettori,  e  Conte  Chinsk  i ,  e  poi  giurarono  aflìe- 
me  fopra  vnlibro  degli  jEuangeli,  portato  prima  fuora  da  vn  chierico:ma 
liPlenipotentiarijdiSaflbnia,eBrandeburgo  come  d'altra  Relig.  ogn' 
vno  la  lefie  feparato,  e  fece  ancora  il  giuramento  diftintamete. 

Fatta  quefta  funtione,  s'inginocchiarono,  e  fu  di  suono  intuonato  dall 
Etett.  di  Magonza  il  Veni  Sonde SpirHus,qva\e  terminato  dalChoro  orga- 
nicaméte,fatta  la  douuta  riueréza  all'Ai tare,andarono  retti  alla  Sacriftia 
ouefeguì  poi  la Boilattione dell'  Elettione,  e  nel  tempo,  che  paffauano, 
dall'  Altare  alla  Sacriftia  &poi  fu  fparato  tutto  il  Cannone  ald'intorno 
della  Città  • 

Seguita  dunque  l' Elettione  à  pieni  Voti  della  Maeftà  Apoftolica  del 
Rè  G  iofept-e  d'Vngheria  in  Rè  de'  Romani,  fu  rifolto  dalli  Seren.Elet.vn' 
Ambafciataconsìrileuantenuoua  all'Auguftifiìmo  Imperatore, &  alla 
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Maefta  dei  kc  Apoftolìco  ;  per lo  che  circa  le  }.  hore  vennero  alla  Corte 
2.  Canonici,  e  2.  Cauaglieri  in  2.  caroze  di  Megóza  ,  e  Colonia  à  6.  &  il 
Conte  Colobratjconvn'altrotirofùfpeditodal  Conte  Chinski  cólt'auui- 
fo  di  quefta  Tanta  dererminatione . 

Hautafi  così  fàufta  nuouella  dalle  Maefta  loro,  verfo  le  4.  l'Auguftiff, 
feruitoda  moiri  Cauaglieri,  e  preceduto  dal  Nou.  Rè  Tuo  Figliuolo  ih_. 
trozza  A  6.  Ci  portò  alla  detta  Chiefa  di  S.Odorico,  andata  poco auuan- 
ti  incognitamente  rAuguftiff.  Imperatrice,  doue  erano  incognite  anco  le 
Seren. 'Elettrici  di  Bauiera,  e  Palatina  con  alcune  Dame  di  loro  Corteg- 
gio venute  ad  ofìeruare  tal  funtione.  Onde  arriuate  le  Maefta  loro  alla 
Chiefa,  ritirateli  in  vnaCapella,  fiveftirono  le  Maefta  loro:  l'Imperato- 
re collaCorona  Imperiale  inTefta,&  il  Rè  d' Vngheria  colla  CoronaReale 

Poco  doppò,  che  le  Maefta  loro  fi  erano  veftite ,  comparuero  tutti  li 
Scren.  Elet.e  Plenipotentiarij  nella  Capellaà  complimétar  la  Maefta  Ce- 
farea,  &  Anoftolica,  e  nell'arduo  auuanti  delle  Maefta  per  feguo  douuto 
al  loro  Sourano  voltarono i  Cauaglieri  i  Spadoni  colla  punra  a  baffo ,  z+ 
condii/ferola  Maefta  loro  alla  Sacriftianella  conformità,  die  lì  dirà  dei 
ritorno  al  Palazzo  Imperiale. 

Arriuati  allaSactiftia,  letteli  le  Capitolationi,  fu  domandato  il  Rè,  fé 
voleua  effere  loro  fourano  col  giuramento  di  voler  mantenere,quanto  gli 
fu  poi  letto,  e  di  ratificarlo,  quando  verrà  in  età  di  iS.anni:  promifeiIRè, 
e  gli  fu  vicendeuolmente  refb  il  giuramento  dalli  Seren.  Elett.  li  quali  to- 
lto fortirono  procemonalmente  dalla  Sacriftia,  e  condurfero  le  Maefta 
loro  all'Altare  maggiore,  auuanti  del  quale  fattali  la  riuerenza,  afcefo  T- 
Auguftiflìmoil  Trono,  prefero  tutti  infiemegli  Elettori  il  Nou.  Rè,  e_* 
lo  pofero  fopra  l'Altare ,  doppo  di  che  l'EIetrore  di  Magorìza  intuonò  il 
Te  Deura  fotto  lo  fparo  di  tutto  il  Canone ,  e  fu  cantato  da  diuerfi  Chori 
Muficali  ,Timbali,  e  Trombetti,  (otto  del  quale  leuato  il  Rè  dall'Altare 
Itette  la  M.  S.  fèmpre  in  ginocchioni  fopra  vn  Strato. 

Cantatoli  '1  pfalmo  Ambrosiano,  leuato  à  piedi  '1  Rè,  difcefè  rimper3- 
tore  dal  Trono  , e  fatta  da  tutti  la  riuerenza  auuanti  l'Altare  pacarono 
ad  vn  palco  pofto  à  dirimpetto  del  medefìmo  Altare  per  quella  funtione 
apparecchiato,  oue  fopra  alcuni  gradini  vi  ftaua  vna  fedia  maeftofa  per 
rimperatore,&  vn'oltra  per  l'Eletto  Rè  de' Romani;  &  appertafi  in  quel 
mentre  la  Chiefa;  acciò  tutto  il  Popolo  entraffe,pre  fé  l'Elettore  di  Ma- 
gonza  auuanti  di  fé  il  Nuou.  Rè ,  Io  moftrò  al  Popolo ,  e  fu  letto  auten- 
ticamente in  Alemano,  eflere  ftata  vnanime,  e  legitima  l'Elettionc  ;  &  i\\ 
vn'  infrante  fu  intuonato  il  Viuar,  che  fu  replicato  *.  volte  fotto  lo  3.  fpa- 
ro del  Cannone  con ftraordinario  applaufo, giubilo,  e  fbdisfattione  di 
tutto  il  Popolo,  benedicendo  quel  giorno,  che  fu  efaltato  al  Trono  Im- 
periale vn  Rè  di  tanta  bellezza*  e  di  tanta  prudenza;  che  in  età  di  .anni 
per  il  fuo  raro  brio  faceua  marauigliare,  chi  lo  guardaua  y  e  ftupire ,  chi  li 
parlaua. 

Finiteli  tutte  quefte  Cerimonie  vollero  anco  li  Seren.  Eler.conteftare 
al  loro  Rè  l'affetto,  che  gli  haueuano  dimoftrato  neirelleggerlo  per  loro 
Sourano i mentre,  ritiratoti  *lSeren.Elettore  Palatino  alquanto  afFattica- 
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co  per  la  Vecchiaia,  accompagnarono  fino  alle  ritirate  le  Maeftà  loro  fo- 
pra  vn  largo  tauolato  cuoperto  di  panno  bianco,roflò,e  giallo,  fecon  do 
ialnuoua,  e  bella  liurea  fpiegata  dalla  Corte  Reale,  à  lato  del  quale  ftaua 
la  Cittadinanza  armata  ;  e  veniuano  in  feguente  forma . 

PreccdeuanoliFucillieridi  Magonza.  e^.  Marefcialli ,  di  M*gonza_», 
Treuiri  ,  Colonia,  e  Bauiera  colli  Baftoni  alla  mano,  doppo  quelti  veni- 
uano gli  Equipaggi  di  tutti  i  Cauaglieri ,  Mmiitri,  e  Prencipi ,  indi  perfo- 
nalmente  li  feguiuano  tutti  fuperbamente  in  gala  veftiti,  &  in  mezzo  ga- 
reggiauano  liTimpali,  e  Trombetti  delli  Srenif.  Elettori ,  e  poi  veniua_j 
vn'altra  parte  di  Cauaglieri  Miniftri,  e  Prencipi  dell'Imperio ,  doppo  de-,' 
quali  fuccedeuano  gli  Equipaggi  delle  2.  Maeità  Auguitiffima ,  e  Reggia , 
&iTimpali,e  Trombetti  Cefarei,  ali i  quali  fuffeguiuano  Arraldi  &  del- 
l'Imperio ,  e^.  Cauaglieri  collo  Scetro,  Chiazi,  e  Mondo  (opra  cuflìni  : 
doppo  di  queiti  andauano  2.  Cauagiieri  coila  fimitara  in  fodro  colia  pun- 
ta in  aria:  poi  veniuano  li  Serenif.  Elettori  di  Treuiri ,  Bauiera,  alli  quali 
fubito  doppo  fuccedeua  il  Vice  Marefciallo  dell'Imperio  Conte  di  Pa- 
penheim  colla  fimitara  sfoderata  auanti  delle  Maeftà  loro,  che  compari 
uano  colla  Corona  in  tefta  fotto  vn  ricchiffimo  Baldachino  portato  da_. 
8.  Senatori  &  Patricij  Auguftani,  à  laco  de'quali ,  e  Seren.  Elett.  andaua- 
no tutti  i  Paggi  colle  torcie  accefe  ogn'vno  fecondo  la fua  precedenza,  e 
doppo  le  Maeftà  vi  erano  due  altri  Cauaglieri,  che  portauano  la  fimitara 
fodratain  mano  anco  colla  punta  in  aria ,  dietro  delli  quali  veniuano  li 
Seren.  Elett.  diMagonza,  e  Colonia,  e  li  Sig.Plenipotentiarij:  Seguiuano 
in  fine  tutti  gli  Arcieri  deile  Maeftà  loro,  e  delti  Seren.  Elett .  accompa- 
gnati da  infinità  di  Popolo,  che  accorlb  fulle  ftrade  ,e  fulle  fineftre  alla__, 
curiofitàdisìbella,epompofa  comparfa,non  cefiàua  di  gridare  Viuat, 
Viua$l{_ex  iofipbu*  ;epoifchieiata  la  Cittadinanza  auuantidel  Palazzo 
Imperiale, diede  ogn'vno  colie  fueArmì  di  foco  5.  faine  in  fegno  di  gra- 
dimento d'vna  tanca  Eiezione,  caduta  in  vn  si  gran  Prencipe . 


IL    FINE 


IN      ROMA, 

Per  Gio:  Francefco  Buàgni.  Ttgo*      )(      Con  He.  de'Sup. 
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Rivendono  in  bottega  di  Francefi  o  Leone  Libraro  in 
Piazza  Madama. 


